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Territorio agricolo 
   

 
Patrimonio 

 
  

 Grado di consolidamento 
 Informazione preliminare 
 Risultato intermedio 
 Dato acquisito 

 
 Sfondo bianco: 

testo informativo 
 
 Sfondo grigio: 

testo vincolante 
 

Versione del 01.10.2025   
 

La data si riferisce all’entrata in vigore delle ultime modifiche della scheda ai sensi della 
Legge sullo sviluppo territoriale. Complementi d’informazione sulla cronologia completa delle 
procedure relative alla scheda possono essere richiesti all’Ufficio del Piano direttore. 

 Istanze responsabili 
Sezione dell’agricoltura 
Sezione dello sviluppo territoriale 

 Istanze con compiti da svolgere 
 - Sezione dello sviluppo territoriale 

- Sezione dell’agricoltura 
- Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo 

- tutti i Comuni 

 Obiettivi del Piano direttore 
3, 1, 2, 7, 12, 16, 23 

 Schede correlate 
P1, P4, P9, R6, R9, R11, V2 

 Cartografia 
Carta di base, Carta tematica Patrimonio 
Carta delle idoneità agricole dei suoli (Sezione agricoltura) 
Censimento cantonale SAC 

 Tempi e mezzi 
Il Programma d’attuazione - consultabile sul sito Internet, www.ti.ch/pd, oppure presso 
l’Ufficio del Piano direttore - informa sui tempi e sui mezzi. 

 

http://www.ti.ch/pd
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1. Situazione, 
problemi, 
sfide 

Situazione 

L’agricoltura ha un mandato costituzionale che consiste nel contribuire 
all’approvvigionamento della popolazione, alla conservazione delle risorse naturali 
e alla cura del paesaggio rurale, come pure all’insediamento decentralizzato del 
territorio (art. 104 della Costituzione svizzera).  

L’agricoltura è inoltre un’attività che contribuisce a mantenere l’insediamento 
decentralizzato, la varietà delle colture, la cura del paesaggio di pianura non 
edificabile, rurale e montano nonché il mantenimento dei suoi elementi agricoli 
tradizionali ed identitari. Ha inoltre un compito fondamentale anche dal profilo 
della salvaguardia ambientale e della biodiversità, sia per quanto riguarda l’impatto 
della produzione agricola e della varietà delle colture, sia per il miglioramento della 
qualità e dell’interconnessione delle superfici di compensazione ecologica esistenti 
e, dove necessario, della creazione di nuove superfici di promozione della 
biodiversità. A tali scopi, la legge federale sull’agricoltura e in particolare il sistema 
dei pagamenti diretti all’agricoltura, prevedono contributi specifici per i gestori, 
inerenti ad esempio alla qualità del paesaggio rurale, alla biodiversità e 
all’interconnessine ecologica o ai sistemi di produzione agricola, aspetti richiamati 
dagli indirizzi della presente scheda. 

La pianificazione territoriale deve contribuire a garantire la base 
dell’approvvigionamento del Paese. Per questo compito essa deve preservare 
sufficienti superfici dei migliori terreni agricoli idonei alla coltivazione, identificabili 
con le superfici per l’avvicendamento delle colture (SAC). L’ordinanza federale 
sulla pianificazione del territorio stabilisce che le SAC sono parte integrante del 
territorio idoneo all’utilizzazione agricola. Esse sono costituite dai terreni idonei alla 
coltivazione, comprendenti i campi, i prati artificiali in rotazione, come pure i prati 
naturali confacenti alla campicoltura. Lo strumento pianificatorio della 
Confederazione per la conservazione delle SAC è il Piano settoriale delle superfici 
per l’avvicendamento delle colture (PS SAC, vedere capitolo 5), approvato dal 
Consiglio federale l’8 maggio 2020. Il PS SAC stabilisce una quota parte minima di 
SAC che ogni Cantone è tenuto a garantire mediante gli strumenti della 
pianificazione del territorio; per il Ticino il contingente minimo cantonale ammonta 
a 3'500 ettari.  

Nella prima fase della revisione della legge federale sulla pianificazione del 
territorio (LPT) del 2014, la tutela delle SAC è stata rafforzata  e allo scopo di 
mantenere od incrementare il contingente cantonale fra le misure di questa scheda 
figurano, la messa a disposizione di un censimento quale unico strumento di 
definizione di tali superfici, la necessità di una loro compensazione reale in caso di 
sottrazione, l’individuazione dei terreni che potenzialmente possono essere 
valorizzati o ricoltivati (carta indicativa dei suoli valorizzabili e ricoltivabili), nonché 
un incoraggiamento al recupero di superfici agricole tramite gli strumenti della 
pianificazione delle utilizzazioni. Con l’entrata in vigore della seconda fase della 
revisione della LPT, è inoltre sancito che nelle zone agricole l’agricoltura e i suoi 
bisogni hanno la priorità rispetto alle utilizzazioni non agricole (come ad esempio 
quella abitativa, in relazione ai possibili conflitti tra immissioni foniche ed odori 
provocati dall’attività agricola e altre utilizzazioni). 
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Problemi e sfide 

La quota della produzione indigena rispetto al totale del consumo indigeno è 
definita “grado di autoapprovvigionamento”. A livello nazionale, nell’ultimo 
ventennio il grado di autoapprovvigionamento è sceso dal 62% dei primi anni 
2000 al 53% del 2022, parallelamente ad un’importante perdita di superfici 
agricole, comprese quelle di qualità SAC, che negli ultimi 30 anni è stata di circa il 
20% (dato equiparabile anche a livello cantonale). 

La salvaguardia del territorio agricolo, con particolare attenzione ai terreni migliori, 
riveste grande importanza in considerazione del contributo del settore agricolo in 
termini socioeconomici, di tutela della varietà delle specie e del paesaggio libero di 
pianura. Al di là dell’obiettivo relativo all’approvvigionamento del Paese in caso di 
crisi, la protezione durevole dei terreni di buona qualità e facilmente utilizzabili 
deve essere mantenuta in primo piano se il Cantone vuole garantire buone 
condizioni di produzione. La pressione antropica dei fondi valle ticinesi, sede della 
stragrande maggioranza delle attività e delle infrastrutture territoriali, mette sotto 
pressione i terreni agricoli migliori di pianura generando inevitabilmente importanti 
conflitti. Inoltre, date le incertezze climatiche e la pressione dei mercati nazionali 
ed esteri, le tecniche di produzione orticola indipendenti dal suolo offrono 
determinate certezze e redditività ma, nel contempo, obbligano a riflettere 
attentamente sulla localizzazione delle strutture quali serre ed impianti agrivoltaici 
e sul loro impatto paesaggistico, al fine di mantenere un giusto equilibrio fra zona 
agricola libera da costruzioni, produttività e protezione della natura e del paesaggio 
(soprattutto in territori sensibili come, ad esempio, il Piano di Magadino).  

Un paesaggio agricolo rurale o montano curato ed attrattivo, che mantiene le sue 
caratteristiche tradizionali ed è promosso come tale da progetti di salvaguardia o 
recupero, di razionalizzazione dell’attività agricola e ad alto valore aggiunto, evita 
l’ulteriore abbandono dei terreni con minor redditività - in particolare in collina e 
montagna - e un loro inselvatichimento, con gli obiettivi di contenere gli effetti 
negativi dal profilo dei pericoli naturali, di mantenere la produzione e la vendita di 
prodotti locali e, di riflesso, il paesaggio tipico, che hanno chiare ripercussioni pure 
sull’attrattività turistica e sullo svago.  
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2. Indirizzi  

 
2.1 Salvaguardia del territorio agricolo 
L’agricoltura serve alla produzione e alla garanzia della base alimentare. La 
salvaguardia duratura e il recupero di territorio agricolo vanno perseguiti mediante: 

a. i rilevamenti conoscitivi inerenti alla qualità e all’idoneità del suolo; 

b. l’adeguamento degli strumenti giuridico-pianificatori; 

c. la valorizzazione e la ricoltivazione; 

d. la compensazione reale in caso di sottrazione. 
 
2.2 Multifunzionalità dell’agricoltura 
Oltre alla produzione e alla garanzia della base alimentare, l’agricoltura contribuisce 
alla strutturazione e alla cura del territorio e del paesaggio, nonché alla 
compensazione ecologica. Il ruolo multifunzionale dell’agricoltura è quindi una 
ricchezza da preservare e consolidare, in particolare: 

a. utilizzando in modo sostenibile le aree coltivabili; 

b. sostenendo la coltivazione nei territori minacciati dall’abbandono; 

c. preservando, tramite reticoli di interconnessione, lo spazio naturale del 
territorio cantonale; 

d. favorendo, subordinatamente all’agricoltura, la funzione dello svago in ambito 
urbano; 

e. garantendo alla popolazione e al settore turistico un paesaggio rurale coltivato 
e curato; 

f. mantenendo l’insediamento e le attività umane su tutto il territorio, in 
particolare nelle aree periferiche; 

g. promuovendo un’adeguata distribuzione delle diverse attività agricole negli 
spazi funzionali definiti dal Modello territoriale cantonale (scheda R1). 
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3. Misure  

 
3.1 Salvaguardia del territorio agricolo 
a. I terreni idonei all’agricoltura e quelli particolarmente pregiati, ovvero le 

superfici per l’avvicendamento delle colture (SAC), vanno attribuiti alla zona 
agricola nei piani di utilizzazione (Piani di utilizzazione cantonale PUC e Piani 
regolatori PR). 

b. Per quanto riguarda i terreni di qualità SAC fa stato il censimento cantonale ai 
sensi dell’art. 41a LST, allestito in base ai principi del Piano settoriale federale 
delle superfici per l’avvicendamento delle colture (PS SAC). L’indicazione SAC 
non va riportata nei piani di utilizzazione. 

c. Il contingente minimo di SAC assegnato al Ticino dal PS-SAC ammonta a 
3'500 ha. 

d. Le SAC possono essere attribuite alla zona edificabile unicamente secondo i 
disposti dell’art. 30 cpv. 1bis OPT. 

e. Le SAC sottratte vanno compensate realmente, con superfici di pari 
estensione e qualità agricola, ad eccezione delle opere realizzate a scopo 
agricolo giusta l’art. 16a LPT, purché non rientrino nei casi speciali non 
computabili ai sensi del PS SAC. 

f. Al fine di mantenere a lungo termine il contingente SAC cantonale e, per 
quanto possibile, anche di incrementarlo, va allestita una carta indicativa dei 
suoli valorizzabili e ricoltivabili a scala cantonale, da tenere in considerazione 
per bonifiche e compensi reali. 

g. Laddove possibile e non in contrasto con altri interessi preponderanti, va 
perseguito il recupero di superfici agricole di qualità elevata, attraverso la loro 
attribuzione alla zona agricola nei piani di utilizzazione.  

h. Le zone nucleo dei biotopi (scheda P4) sono escluse dalle SAC. 

i. Non possono essere effettuati rimboschimenti compensativi in aree agricole 
pregiate. 

 
3.2 Salvaguardia del territorio agricolo 

a. Zone agricole attrezzate 

Le colture coperte, dipendenti o indipendenti dal suolo naturale (serre, tunnel 
riscaldati, impianti agrivoltaici e altri impianti simili), che superano i 5'000 m2, 
possono essere edificate unicamente nelle apposite zone agricole attrezzate 
adottate nei piani di utilizzazione (PUC o PR) secondo le seguenti direttive: 

- le strutture vanno concepite in maniera concentrata e non dispersa sul 
territorio; 

- qualora prevedano impermeabilizzazione del suolo e colture indipendenti da 
esso (hors sol), tali zone vanno preferibilmente realizzate su terreni di scarsa 
qualità agricola; 

- l’inserimento paesaggistico deve essere adeguato e armonioso; 

- l’edificazione è ammessa solo per aziende riconosciute con sede in Ticino ai 
sensi della Legge federale sul diritto fondiario rurale; 

- le aziende coinvolte devono proporre delle misure compensative sotto forma 
di smantellamento di coperture esistenti, rimozione di strutture fatiscenti, o 
recupero di situazioni degradate all’esterno della zona agricola attrezzata;  

- in caso di abbandono delle attività delle colture al coperto, la superficie agricola 
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3. Misure  
deve essere ripristinata per l'utilizzazione originaria, alle condizioni pedologiche 
preesistenti. A garanzia di quest'indirizzo, il progetto, da elaborare d'intesa con 
la Sezione dell’agricoltura, dovrà assicurare la possibilità di smantellamento e 
riconversione agricola entro 5 anni; 

- vanno inoltre ripresi e precisati nei piani di utilizzazione i criteri seguenti: 

 l’altezza massima ammessa delle costruzioni è di ml 6.50 alla gronda. I corpi 
tecnici non sono computati nell'altezza, purché siano contenuti nei limiti 
strettamente indispensabili e costituiscano una soluzione 
architettonicamente qualificata; 

 il materiale di copertura deve essere di vetro, di materiali plastici o altri 
materiali ecosostenibili trasparenti, appropriati alla coltivazione; 

 devono essere predisposte adeguate misure costruttive a sostegno del 
risparmio energetico; 

 devono essere definite le esigenze di collegamento (in particolare i raccordi 
stradali, l’eliminazione delle acque di scarico, l’utilizzazione e l’evacuazione 
dell'acqua piovana), nonché l’impiego di fonti energetiche legate 
all'ubicazione o non altrimenti utilizzabili e i principi per la ricoltivazione 
(dopo eventuale cessazione dell'attività orticola). 

b. Progetti di interconnessione 

I progetti di interconnessione ecologica devono contribuire a rafforzare la funzione 
di collegamento ecologico nel territorio (scheda P4). 

c. Svago in territorio agricolo 

La funzione di svago in territorio agricolo è subordinata all’attività agricola. La 
scheda R9 definisce ubicazioni, misure e compiti. 

d. Mantenimento dell’insediamento e delle attività umane su tutto il territorio, in 
particolare nelle aree periferiche 

Va preservato un paesaggio rurale curato e coltivato e vanno favorite le 
infrastrutture e le opere necessarie ad una razionalizzazione dell’attività agricola, 
possibilmente ad alto valore aggiunto (vedere anche schede P1, P2, P3 e P4). 

e. Colture e spazi funzionali 

In riferimento al Modello territoriale cantonale (scheda R1) vanno favoriti: 

- la campicoltura, la foraggicoltura e l’orticoltura nelle aree di fondovalle (aree 
centrali, suburbane e periurbane); 

- la viticoltura nelle aree collinari (periurbano e retroterra); 

- la foraggicoltura, l’allevamento e l’alpicoltura nelle aree montane. 
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4. Compiti  

 
4.1 Livello cantonale 

La Sezione dello sviluppo territoriale (SST): 

per il tramite dell’Ufficio del Piano direttore:  

a. aggiorna e rende pubblico annualmente sui geoportali nazionale e cantonale il 
censimento SAC; 

b. allestisce un rapporto quadriennale delle SAC ai sensi dell’art. 9 OPT; 

c. riprende il censimento SAC nella carta base del Piano direttore; 

d. allestisce la carta indicativa dei suoli valorizzabili e ricoltivabili a scala cantonale; 

per il tramite dell’Ufficio della pianificazione locale: 

e. verifica la corretta attribuzione delle SAC del censimento alla zona agricola nei 
piani di utilizzazione;  

per il tramite dell’Ufficio della natura e del paesaggio: 

f. sostiene gli indirizzi della presente scheda nell’ambito delle sue mansioni. 

La Sezione dell’agricoltura (SA),  

g. trasmette annualmente alla SST le indicazioni sulle modifiche delle SAC; 

h. collabora con la SST nell’allestimento della carta indicativa dei suoli valorizzabili 
e ricoltivabili; 

i. collabora con la SST nella gestione delle attività di svago in territorio agricolo 
secondo gli indirizzi della scheda R9; 

j. sostiene e coordina in collaborazione con l’Ufficio della natura e del paesaggio 
l’allestimento e l’attuazione dei progetti di interconnessione ecologica; 

k. sostiene comuni, patriziati e privati che s’impegnano nel mantenimento e nel 
recupero di superfici agricole e di estivazione.  

La Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (SPAAS): 

l. collabora con la SST nell’allestimento della carta indicativa dei suoli valorizzabili 
e ricoltivabili. 

 
4.2 Livello comunale 

I comuni: 

a. attribuiscono le SAC del censimento cantonale alla zona agricola nei PR; 

b. vegliano affinché i terreni agricoli del proprio territorio, in particolar modo 
quelli di qualità SAC, siano preservati e impediscono utilizzi o interventi non 
conformi alla zona agricola che possono arrecare degrado alla qualità del 
suolo; 

c. stralciano le indicazioni sulle SAC dai propri PR tramite procedura 
pianificatoria; 

d. collaborano al perseguimento degli indirizzi definiti nella presente scheda. 
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5. Documenti di 
riferimento e 
allegati 

Norme legislative principali 

Legge federale sull’agricoltura (LAgr), 29.4.1998. 

Legge cantonale sull’agricoltura (LAgr), 3.12.2002. 

Legge cantonale sulla conservazione del territorio agricolo (LTAgr), 19.12.1989. 

Regolamento della legge sulla conservazione del territorio agricolo (RLTAgr), 9.06.1989. 

Legge federale sul diritto fondiario rurale (LDFR), 4.10.1991. 

Legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT), 22.06.1979. 

Ordinanza federale sulla pianificazione del territorio (OPT), 28.06.2000. 

Legge sullo sviluppo territoriale (LST), 21.06.2011. 

Regolamento della legge sullo sviluppo territoriale (RLST), 20.12.2011. 

Ordinanza federale sui pagamenti diretti in agricoltura (OPD), 23.10.2013.  

Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN), 1.07.1966. 

Ordinanza sulla promozione della qualità e della sostenibilità nell'agricoltura e nella filiera alimentare 
(OQuSo), 1.11.2023. 

Ordinanza concernente la conservazione e l’uso sostenibile delle risorse fitogenetiche per 
l’alimentazione e l’agricoltura (ORFGAA), 28.10.2015. 

Documenti di riferimento 

Rapporti esplicativi 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Modifiche del Piano direttore n. 25, Rapporto sulla consultazione 
ed esplicativo, Schede P8 Territorio agricolo ed R11 Piano comprensoriale del Piano di Magadino (a cura 
della Sezione dello sviluppo territoriale, Ufficio del Piano direttore), Bellinzona, luglio 2025. 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Proposte di modifica del Piano direttore, Rapporto esplicativo, 
Schede P8 Territorio agricolo ed R11 Piano comprensoriale del Piano di Magadino (a cura della Sezione 
dello sviluppo territoriale, Ufficio del Piano direttore), Bellinzona, gennaio 2024. 

Altri documenti 

UFFICIO FEDERALE DELLO SVILUPPO TERRITORIALE, Piano settoriale delle superfici per 
l’avvicendamento delle colture (con relativo Rapporto esplicativo), Berna, 8.05.2020. 

SEZIONE DELL’AGRICOLTURA: Carta delle idoneità agricole dei suoli in scala 1:5'000, Bellinzona. 

UFFICIO FEDERALE DELL’AMBIENTE, Strategia biodiversità Svizzera, Berna, 25.04.2012 (e relativo 
Piano d’azione, Berna, 6.09.2017 e fase 2, 22.11.2024). 

UFFICI FEDERALI DELL’AMBIENTE E DELL’AGRICOLTURA, Obiettivi ambientali in agricoltura, 
Berna, 9.02.2017.   

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DELL’ECONOMIA, Messaggio n. 8306 Rinnovo del sostegno 
per la gestione di organizzazioni interdisciplinari, che rappresentano la produzione agricola, la 
trasformazione, la distribuzione, la ristorazione e il turismo, il cui scopo è valorizzare la produzione agricola 
locale e il consumo dei relativi prodotti agroalimentari, Bellinzona, 12.07.2023. 

Altri link utili 

map.geo.ti.ch - Censimento cantonale delle superfici per l’avvicendamento delle colture (SAC) 

geodienste.ch – Geodati del Censimento SAC 

bafu.admin.ch - Ufficio federale dell’ambiente (tema: mappatura del suolo in Svizzera) 

blw.admin.ch – Ufficio federale dell’agricoltura (tema: progetti di sviluppo regionale) 
 
 
 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1998/3033_3033_3033/it
https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/467
https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/469
https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/470
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1993/1410_1410_1410/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/1573_1573_1573/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2000/310/it
https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/raccolta-leggi/legge/num/398
https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/399
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2024/686/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1966/1637_1694_1679/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2023/698/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/766/it
https://www4.ti.ch/fileadmin/DT/temi/piano_direttore/documenti/luglio_2025/Modifiche_nro25_R8_R11_072025.pdf
https://www4.ti.ch/fileadmin/DT/temi/piano_direttore/documenti/gennaio_2023/PropostaModifica_P08_R11_01.2024.pdf
https://www.are.admin.ch/it/sac
https://www.are.admin.ch/it/sac
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/biodiversita/politica/strategia-e-piano-dazione-biodiversita.html
https://www.bafu.admin.ch/bafu/fr/home/themes/biodiversite/publications/publications-biodiversite/objectifs-environnementaux-agriculture-rapport-d-etat.html
https://www4.ti.ch/poteri/gc/ricerca-messaggi-e-atti/ricerca/risultati/dettaglio?user_gcparlamento_pi8%5Battid%5D=116796&cHash=95b3419e1b1c57ef012cb65375b9389e&user_gcparlamento_pi8%5Bricerca%5D=produzione+agricola&user_gcparlamento_pi8%5Btat100%5D=100
https://map.geo.ti.ch/s/JIzY
https://www.geodienste.ch/services/fruchtfolgeflaechen
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/suolo/bodenkartierung.html
https://www.blw.admin.ch/it/progetti-di-sviluppo-regionale-psr


 
 
 
 

Piano direttore cantonale 

Territorio agricolo P8 

 

Repubblica e Cantone Ticino 9  

Allegato I Compensazione reale di SAC sottratte 

Di seguito sono mostrati i passi principali per giungere a una compensazione reale delle SAC nel contesto di un progetto 
soggetto a variante di PR, domanda di costruzione o procedura Legge sulle strade. Si tratta di una esemplificazione che può 
subire delle modifiche nel contesto dei singoli casi. 

 

La compensazione reale di SAC sottratte può avvenire secondo le modalità descritte di seguito e i criteri del PS SAC, previo 
allestimento di una perizia pedologica da parte di un professionista: 

− valorizzazione o ricoltivazione1 di terreni degradati per cause antropiche;  

− attribuzione alla zona agricola di terreni in zona edificabile o altre zone di utilizzazione, previa verifica o miglioramento 
delle qualità pedologiche; 

− nuovi rilevamenti di terreni che potrebbero presentare qualità SAC ma che non presentano idoneità agricole o non 
figurano nel catasto cantonale delle idoneità agricole, e quindi che non sono ripresi nel censimento cantonale. 

                                                 
1 La valorizzazione corrisponde al miglioramento del rendimento agricolo, mentre la ricoltivazione è la ricostituzione o il ripristino del suolo, dopo che questo è stato 
privato del suo strato fertile, oppure impermeabilizzato, rendendolo nuovamente coltivabile. 


